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Revocato lo sciopero nella scuola ••> x 

? Le sctoperé, proclsmato dal SI al t i settembre ^ ? 
1 dal sindacati confederali Cflll-CIsl-UI! dalla scuo-
..la, sarà.revocate, probabilmente oggi atasso. La 

lezioni, pertanto/ riprenderemmo regolarmente e 
. senza Interruzione fin da giovedì prossimo.. La . 
decisióne gli anticipata nella tarda serata di lari : 
dalla CUI, è stata presa dopo che Il presidente del , 
Consiglio Cesslga si 4 Incontrato Ieri con Sarti. . 

La presidenze del consiglio, In sostanza» ha af« 
fermate di impegnarsi < ad attuare gli accordi 
presi dal. ministro della Pubblica Istruzione con 
I sindecati confederell. Già da novembre gli 
Insegnanti dovrebbero trovare. Il denaro nella 
busta paga, con gli anticipi'sul nuovo contratto,' 
strappati a giugno. 
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Dopo il discorso di Bologna 

Gli echi a Berlinguer 
confermano in pieno 

' ' ' ' ' • • ' i v . ' ' ' . • . . , . . . 

la crisi del tripartito 
Aspro commento del giornale socialista che si schiera 
in modo acritico a difesa del governo Cossiga - Apprez­
zamenti di esponenti socialdemocratici e della sinistra de 
Elusivo intervento di Piccoli - Domani direzione della DC 

A no 
i nervi 

) . Il discorso di Berlinguer a Bologna ha avuto ampia 
eco in ogni ambiente, tra gli esponenti politici come (e 
per noi non è meno importante) nei mondo del lavoro, 
anzitutto a Torino. Vi sono stati commenti, come è logico, 
di differente segno, alcuni interessanti e seri. Nel pano­
rama è, però, apparsa l'eccezione di una stupefacente nota 
di resoconto-commento che appare stamani sull'« Avanti! » 
e secondo le voci, attribuibile allo stesso Craxi. Si tratta, 
in realtà, di un lungo, acrimonioso sfogo dove è davvero 
difficile rintracciare il filo conduttore di una posizione o 
anche solo di una reazione politica. L'unica spiegazione 
che ci viene in mente è che a dettarlo sia una condizione 
di acuto nervosismo per la minaccia di fallimento incom­
bente su un'operazione — quella alla base dell'attuale 
governo — su cui sono state puntate, al vertice del PSI, 
tante carte politiche e personali. f j ••-• -•-•• 

Ora, che il tema politico oggi dominante sia proprio 
quello del fallimento dell'operazione che aveva condotto 
alla formazione di questo governo, non è cosa che abbia 
ecoperto l'altro ieri Berlinguer e di cui si possa incolpare 
la faziosità del PCI. Tutti lo vedono, quasi tutti lo am­
mettono: sta , facendo naufragio quell'operazione di rot­
tura a sinistra, quel dichiarato obiettivo che sì può go­
vernare e anzi governare meglio senza e contro il PCI, 
quel proposito di una gestione e di una spartizione di 
potere improntata alla conservazione e al galleggiamento 
che caratterizza la DC del «preambolo'•*•* che non è 
certo contrastato dal PSI della cosiddétte « governabilità ». 
Berlinguer ha indicato la causa originaria e gli episodi 
di percorso di questa operazione che ha collezionato fal­
limenti per sé e danni per il paese, ponendo — con la 
responsabilità e secondo il dovere di un grande partito di 
opposizione — la questione di un governò diversamente 
motivato e orientata ' -' 

Il notista dell'Acanti! sfugge al tema anzi lo capovolge 
in un goffo tentativo ritorsiyo. E invece di porsi, come 
sarebbe utile e giusto, interrogativi reali e in positivo 
(come sta avvenendo, del resto, in ampi settori della 
maggioranza e dentro lo stesso PSI ove si è giunti a in­
dicare il tripartito . Cossiga come una « necropoli ' della 
centralità socialista»), tenta di invertire la responsabilità 
caricando sul PCI e sul suo segretario la colpa per la 
crisi dei rapporti politici e per la inefficienza, lo sbando 
dell'attuale Gabinetto. • - - •-. .. .; . 

Chi si è alleato con la destra de che proclamava il 
suo intento di seppellire ogni possibilità di recupero e 
di evoluzione della- solidarietà democratica? Chi ha ac­
consentito che il PCI fosse escluso dalle presidenze delle 
commissioni parlamentari, chi sta lottizzando RAI, banche, 
ed è disposto ad accettare l'estensione di questa logica 
perfino alle > giunte ' locali? Chi ha scaricato sul Parla­
mento decreti-mostro che hanno consentito - la paralisi 
delle assemblee legislative? Chi ha accettato senza bat­
tere ciglio, senza cautela e contropartita, il rianno mis­
silistico? Chi ha promesso autunni felici di sviluppo eco­
nomico mentre incombono i licenziamenti e gli sfratti e 
l'inflazione è abbondantemente sopra al 20°/o? 

E' assurdo presentare come illegittima la nostra critica 
sol perché nel governo ci sono dei ministri socialisti. Ma no, 
si preferisce — contro ogni prudenza — schiacciarsi total­
mente, come in ^n atto di fede, su questo governo proprio 
mentre altri — alleati e interlocutori — si pongono almeno 
il problema di come introdurre qualcosa di nuovo e dà di­
verso in un quadro politico asfittico e traballante. -. ---

Così si finisce non solo per oscurare la realtà ma si com­
piono scivoloni verso l'omissione o il pretesto. Un paio di 
esempi. UAvanti! trova « demagogica e scombinata » hi ri­
chiesta che la sorte dei licenziamenti FIAT sia trattata a 
Torino sotto gli occhi degli interessati. Perché, poi? Perché 
in Italia c'è libertà d'informazione. Non passa neppure per 
la testa del notista che la proposta muove da un'esigenza 
reale di democrazia, di partecipazione, e anche — perché no 

— di vigilanza nettamente sentita daùa classe operaia- Chi 
ci perderebbe da una procedura del genere? Non gli operai 
E allora perché prendersela tanto calda? Non sarà che ai 
teme che altri perdano qualcosa da un tale rafforzamento di 
presenza operaia, altri che potrebbero chiamarsi Agnelli o 
Bisaglia? 

. L'Aranti? rimprovera Berlinguer per non aver riparlato 
di Afghanistan. Ha non c'era proprio nulla da aggiungere 
perché tutto quei che andava detto è stato detto cento volte. 
E la gente lo sapeva. Ma, ecco, cosa sa la gente della posi­
zione socialista sul fatto che una dittatura militare è rien­
trata nelle file della NATO? Tacciono i leaders del socia­
lismo mediterraneo, riuniti proprio nei giorni del golpe 
turco. Qualcosa dice Craxi, ma solo per augurarsi che i 
generali golpisti siano tanto bravi da « esercitare un ruolo 
costruttivo e transitorio». Tutto qui, quasi l'ammissione 
che ì mali di una democrazia occidentale siano risolvibili 
per mezzo di golpe. Dove porta un tale riconoscimento? 
Ad Ankara, tra l'altro, è finito in galera un leader popo-
lar-socialista come Ecevit, ma né Craxi né altri capi socia­
listi « mediterranei » sentono il bisogno, che hanno sentito 
i socialdemocratici tedeschi, di un gesto di solidarietà, né 
di sollevare alla NATO e alla CEE il problema di una radi­
cale incompatibilità tra dittatura e Occidente, n Belgio ha 
deciso di non far partecipare le sue truppe alle manovre 

'• militari in corso nella Tracia orientale. Il ministro italiano 
-e socialista della Difesa, preoccupato di percorrere la via 
Idi Siena, non ha avuto il tempo dì concepire un cosi sem­
plice gesto di coerenza democratica. 

Che segni sono questi? Sarebbe meglio discutere dei 
fatti, trarre un bilancio sincero, mettere mano a una ret­
tifica sempre più largamente considerata necessaria ami-

- che farsi saltare i nervi. Noi non intendiamo certo seguire 
, su questo terreno il notista teli'Avanti! E le nostre pole-
' miche sono sempre rivolte atta ricerca di una unità detta 
! sinistra che, con preoccupazione, vediamo precaria e mmac-
' cista in modo serio; secondo uno spirito assai diverso da 
' quello che corre nel commento dell'Acanti/ Dove sembra 
\ che la massima preoccupazione di chi scrive sia invece di 
: affermare e ribadir* una frattura e di gettarne la colpa 
' sugli altri. 

ROMA — Adesso si discute 
soprattutto del ' discorso di 
Enrico Berlinguer. E vi è 
in questo già un dato poli­
tico evidente: ciò avviene non 
soltanto perché il comizio del 
segretario - generale del PCI 
a conclusione dell'annuale fe­
stival dell'Unità è un appun­
tamento tradizionale per: il 
dialogo tra le forze politiche. 
ma soprattutto per la ragione 
che esso coglie con efficacia 
l'elemento attuale della crisi 
del governo tripartito, e pro­
spetta una • soluzione nuova 
che •' corrisponde alla • realtà 
di oggi. Molte sono le reazio­
ni, e moltissimi sono gli ap­
prezzamenti di coloro che — 
pur partendo da punti di vi­
sta diversi — riconoscono che 
Berlinguer ha' posto dei pro­
blemi reali. Vi è una sola 
eccezione: un commento del­
l'Acanti.', ; attribuito a Betti­
no Craxi, il quale si distin­
gue per il tono — aspro e 
offensivo — e per l'assenza 
di qualsiasi argomentazione 
degna di questo nome. 
-" L'unico e argomento » cra-
xiano è quello di una difesa 
in blocco dei governo Cossi­
ga. Schiacciandosi totalmente 
sull'attuale tripartito, il se­
gretario socialista giudice, con 
questo -~ metro anche S di­
scorso di Berlinguer a Bolo- • 
gna; si lamenta per la €gran- • 
dinata* di critiche all'opera­
to governativo: dice che è 
€ assurdo» ritenere' pericolo­
so questo tripartito. Ma non 
porta nessuna pezza d'appog­
gio a sostegno della sua tesi. 
Berlinguer ha basato la pro­
pria argomentazione sui fatti,, 
Craxi replica con uno sfogo. 
Sostiene che nelle parole di 
Berlinguer sarebbe riscontra­
bile. si. un mutamento della 
linea del PCI. ma però ci» 
senso peggiorativo, involutivo. 
negativo ». e aggiunge che, 
dal • punto di vista politico. 
non vi sarebbe in esse «né 
capo né coda», con la con­
seguenza che risulterebbe ac­
centuata la *Tadicalizzaztone 
dei rapporti politici senza in­
dicare soluzioni positive ri-
fluisce verso schemi vele-
ro-comunisti che sembrano 
fatti apposta ' per raggelare 
ogni possibile interlocutore».' 

Craxi non si preoccupa di 
discutere A merito — e cioè 
il bilancio - fallimentare del 
governo e l'urgenza di una 
concreta alternativa —, ma 
sentenzia che l'impostazione 
contenuta nel discorso di Bo­
logna sarebbe destinata <ad 
accrescere, le distanze e le 
difficoltà», e che essa con­
terrebbe anche e un messag­
gio di divisione e di rottura ». 
Ancora una volta, è vietato 
parlar male del governo? E 
basta essere accomodanti nei 
confronti della pericolante 
barchetta di Cossiga per ave­
re fl diritto di esser subito 
promossi — da Bettino Craxi 
— interlocutori affidabili e, 
naturalmente. « aperti >? -

Balza agli occhi il contra­
sto tra la prosa dell'Acanti.' 
e il tono dei primi connneuti 
politici a Bologna/ Che a 
giudìzio sull'esperienza com­
piuta dai socialisti al gover­
no in questi mesi non sia cosi 
indiscutibile come pretende­
rebbe Craxi. è dimostrato da 
una dichiarazione de) senato­
re socialista Landolfi. il qua­
le denuncia, da un lato, il fat­
to che fl PSI non è riuscito a 
scuotere l'egemonia demo­
cristiana « ancora imperante », 
e dall'altro segnala un rischio: 
il rischio che questa esperien­
za di governo. * invece di 
avviare un processo dì svol­
ta, si trasformi in una necro­
poli della centralità sociali­
sta*. 

Disteso e aperto al confron­
to è un primo commento so-
cìaklenwcratico. firmato sul 
giornale del partito dal vice­
segretario. on. Puletti. Ber­
linguer. affermano i socialde­
mocratici. ha ribadito la scel­
ta di fondo dei comunisti. « ma 
ha anche promesso «n'opposi-
rione diversa e ha avansato 
concrete proposte sulle quali 

e. !• 
(Segue in ultima pagina) 

Sono ripresi gli incontri sindacati-azienda al ministero del Lavoro 

«Il negoziato 
deve svòlgersi 
qui, a Torino» 

Il cartello sui cancelli di Lingotto -Sciopero 
Storie di licenziamenti per « assenteismo » 

Dalla nostra redazione . 

TORINO — * Berlinguer a 
Bologna ha proprio detto che 
le trattative bisognerebbe far­
le qui con gli altoparlanti? 
Scusa se te lo chiediamo: sia­
mo qui dentro dalle sei di sta­
mane e non abbiamo ancora 
avuto tempo di leggère i gior­
nali... E' ' proprio quello che 
vogliamo nói... • Guarda quel 
cartèllo: lo abbiamo messo lì 
stamattina... No. Non ce lo 
ha suggerito nessuno...». 

Il grande foglio bianco pen­
zola dal cancello della carroz­
zeria Fiat Lingotto che dà su 
via Nizza. C'è scritto cól pen­
narello: e Le trattative vanno 
fatte qui a Torino in fabbri­
ca*. Dietro le sbarre centi-: 
naia di volti. Altri operai; al­

tre operaie formano capannel­
li sul piazzale interno, si af­
facciano dai finestroni del vec­
chio stabilimento. ,' 

e Oggi è lunedì — spiega 
Angelo Carpinteri, delegato di 
linea — e qui al Lingotto ab-

: biarho 1.8)0 operai in cassa m--
tegrazUme, mentre altri 7.000 
dovrebbero lavorare. Era giu­
sto far scioperare questi ulti­
mi, fargli pèrdere del salario, 
mentre i loro compagni pren­
dono dei soldi stando a casa? 
Abbiamo posto il problema m 
assemblea. Abbiamo suggerito 
di limitar e.lo sciopero a qual­
che ora. Ma i lavoratori, a 
grande maggioranza, hanno 
deciso di scioperare per l'in-

- ''%$U Michele* COSTA 
(Segue in-ultima-pàgina) 
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TORINO — Sui cancelli.di Lingotto un cartello che chiade, tra 
l'altro, «Trattativa a Torino davanti àgli operai» .>. V. 

DIFFICILE 
Sulla mobilità 

non 
- • • • ' . - / % • . ., _ . . . 

dà garanzie 
Annunciato un accordo con la Peugeot 
per la produzione di un nuovo motore 

ROMA — Nottata di trattative senza esito al ministero dèi 
Lavoro. La Fiat infatti, ha illustrato per circa tre ore le 
prospettive dell'azienda fino al 1984. prevedendo una ecce­
denza produttiva di circa il dieci per cento rispetto alle 
possibilità di assorbimento del mercato. Ciò significa, in 
sostanza, che le possibilità di rientrare al lavoro per i ven-

, ^quattromila operai e in più» diventano, in queste condi­
zioni, assai difficili. H negoziato riprende comunque questa 
mattina;. l'azienda si è impegnata ad illustrare al sinda­
cato le sue previsioni sull'eccedenza di mano d'opera. La 
trattativa tra FIAT, e FLM al ministero del Lavorò è 
cominciata ieri sera con due óre di ritardo. I ' segretari 
dei sindacati, infatti, hanno discusso per tutto il pomeriggio 
con il Coordinamento del gruppo, cioè con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica di Torino e degli altri stabilimenti. 
Si è trattato di una verifica generale' sia sullo stato del mo­
vimento e sulle iniziative dei prossimi .giorni (ieri gli operai 
hanno scioperato in tutti 1 reparti esclusi dalla cassa integra­
zione, mentre i cancelli di Lingotto erano presidiati), sia su 
come, condurre il negoziato e sui suoi contenuti. . ' .' 

Il dibattito si è concentrato . in - particolare , suHa mobi-. 

Stefano Cingolani (Segue in ultima pagina) 
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1 militari torneranno>Ó no nelle caserme? Oggi parla il gen. 

Folla e curri armati per le vie di Ankara 
La v i toè -ap^ 
turione - Finiti ^scioperi: auménti saltó 

arrèsti - Si parla óU tribunali speciali e di una nuova Costi-
% - Processati Erbakan (Islaniico) e Turkes (fascista)? 

ISTANBUL — Un Windat» praMte « M strada «fMIàtaf f i '> • n j t i i ' > - i 0 n - Vi'* 

Limiti e ambiguità nell'accordo 

•U'J ?!'.- ount* * 

per garantire neutrale Malta 
ROMA — L'impegno di Blat­
ta ad assumere una posizio­
ne di rigorosa neutralità fra 
i blocchi, e quello dell'Italia 
di garantire tale neutralità 
con mezzi diplomatici e all'oc­
correnza anche militari, sono 
stati sanciti ieri con uno scam­
bio di note ufficiali fra il mi­
nistro degli esteri italiano 
Colombo e l'incaricato d'affa­
ri maltese a Roma Joseph 
Settembri. Analogo . scambi» 
di note', ha avuto luogo con­
temporaneamente a La Val­
letta fra il primo ministro 
maltese Dora Minto» « l'aav 

degU 

basciatore italiano Maurizio 
Battaglili. 

Quanto alla sostanza 
impegni che raccordo 
porta per le due parti, e che 
faranno oggetto di due distin­
te dichiarazioni da parte dei 
governi della Valletta e di 
Roma, eocone l'elenco cosi co­
me è stato comunicato dal­
la Farnesina. Malta s i . im­
pegnerà ad escludere la pro­
pria partecipaziaDe a qualsia­
si alleanza, a negare ospita­
lità sul proprio territorio a 

forze o basì militari straniere, 
e a non permettere la ripara­

zione nei cantieri dell'isola di 
unità che appartengano alle 
flotte ammrana e 

Assai pia generici gli 
gni da parte dell'Italia, n go­
verno di Rema sosterrà la 
neutralità dì Malta, sviterà 
tutti gli altri stati a rispettar-

consultazioni in' caso di: mi­
naccia o di violazione di tale 
neutralità, ne appoggerà m 
causa presso il Consiglio di 
sicurezza deffOWU: Alla m-

Vér» VtgftiH 
(Segue in utrima pagina) 

Vertice a tre per spartirsi la RAI? 
ROMA - Un vertice per tentare di met­
tere a punto la nuova spaiUxiune della 
RAI tra i partiti di governo dovrebbe svol­
gersi stasera netta sede detta DC. atta 
CamiuuccMi: la stesse natta anale, ss una 
110(16 d d . , < f c e q i t ) r e "». PC. PSL FSK e 
FRI realizzarono : la prima 
tizzazìone del servizio pubblico. 
voéi • éMhisesi ieri - —- poi confertnatje in 
maniera quasi ufficiale da una agensia di 

. vicina si cooretei»-—- fl veilice 
presieduto da PfceoèL Grati e Spa­

isi casa sociafista 

Masshno netterà* attuate 
Rete 3, uVìdenduiie la 
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rvotiro servizio 
ANKARA — Ruardi negli ora-. 
ri tà voli, accunyulati a Ftu-
m&ino e fnoitipìktà à Istan-
bui,- ci. hannei consentito do­
ménica. »èrà di ottratTeraore 
Ankara! durante il coprifuoco 
fra le Ì0 e Ut H. £* stata una 
esperienza.'Il pullman dall'ae­
roporto al centrò dellqi capita-. 
te è stato fermato cinque voi-
te. da pattuglie di soldati e 
gendarmi, ma solo tre voitè i 
militari (giovani imberbi' dal; 
cranio rasato, a zero, polve­
rósi, sudati e stanchi per 
tè lunghe veglie) hanno con­
trollatoi documenti dei pas­
seggeri, con mòdi cortesi, ra­
pidi e persino distratti. Stra­
de, piazze, viali» erano de­
serti e silenziosi. Vulumma-
zioné scarsissima ricordava 
al cronista i pesantissimi pro­
blemi' energetici del paese. 
Non un passò, un grido, uno 
sparo. La città vegliava, poi­
ché migliaia e migliaia di fi­
nestre brillavano nella notte, 

, come taci di un immenso prev 
rsepio. Ma vegihwu in siènzto. 
.e. divisa famiglia per. fami-_ 
glia, focolare per focolare, 
ciascun nucleo chiuso e sepa­
rata frm le sue quattro mn-
rtt, wedttando certamente sai 
passato e inlet fugandoli sul 
futuro. . 
t " Coi giorno,- le strade si so-: 

no animate come di consueto 
ed Ankara ha ripreso 8 ss» 
volto abituale, sereno e viva­
ce. Sui marciapiedi gremiti di 
passanti, i venditori ambnUtn-

- fi esponevano dot, bevande, 
sigarette, gkwnaìL Solo qual­
che'carro armato presso-gn 
edifici pubblici e le ambascia-
te ricordava gb avvenimenti 
detta settimana scorso. Inten­
so 9 traffico enfomobtttstico. 
Aperti tattf ì negozi, le scuo­
te, fH ufici, le fabbriche, ìe 

dove ìe operazioni si 
svolte senta le 
di nervosismo. N< 

bmite * af ' ritiro' dei 
tra i 

tri nei, giorni seprsii e di un 
^ ufficiale, dell'esercito ad. Ada-, 
~na, nel corso di una, opera-. 
zione di rastrellamento. Du-' 

, rànie quésto secondo episòdio» 
anche a'ue «estremisti dì si­

nistra» sarebbero rimasti grà^ 
..vemente. feriti ed alcuni altri 
__ sarebbero., stati, arrestati. Perr 
aiiisizioni casa per còsa sono 
avvenute., nei, sobborghi popò-' 
lari ad Istanbul e dì Ankara^ 
ma senza molto «pieyomento 
di forze e senza clamore. Nel­
la provincia orientale dì Éla-
zig vi sono staH 182 arresti 
di « noti, terroristi ». Secóndo 

'. un giornale di Istanbul la po­
lizia avrebbe scoperto e cat­
turato due uomini e una, don-
no, rei confessi. detl'assasM-
mo deWex primo ministro Ni^ 
hot Erim, avvenuto u* #'!*• 
ai». • : . .4.:" !' i 

La relativa normaUzzazione 
- della vita pubblica trova una 
conferma nella riduzione del 
coprifuoco a sole sei ore an­

che ad Ankara, dalla' mezza-' 
notte alle 4 del mattino, de­

cisa Ieri, pomeriggio. 
Ottenuta la resa. dei. lea-

•der^ dev'estrema destra. Tur-
kes .(l'unico degli esponen-

; ti politici di primo piano, sfug-
) gito man primo momento al­
l'arresto) i comandanti dette 
forze armate stanno esten­
dendo e rafforzando U toro 
controllo sul paese. Un ter­
zo ^ dei snidaci, compresi 
queUi di Ankara e di Istan­
bul . (quest'ultimo.. membro 
del partito repubblicano po­
polare ài Ecevit). sono stati 
deposti e sostituiti da. uffi-
cialL Un'analoga operazione 
al -, vertice, della banca, cen­
trale, annunciata da ttna.a-
genzia, è, stata invece smen­
tita, Ad. Istanbul sono stati 
chiusi tre giornali a diffusio­

ne Umitota: uno definito < pro-
sovietico », un. altro « prò ci­
nese» e un terzo ài estrema 
destra. NeOa] redazione di 

Arminio Savfofi 
(Segue in ultima pagina). 
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Cosi in prutimia. 
tornila Rsipsiaslì, fra cui 
ventimi* melaimeccaiiici e 
mttle tesstt, sono tornati ai 
laswo.se H$ fabbriche, uffi­
ci e alberghi, per ordine dei 
generati, certe, ma dopo 

le sW 7*%c cifra 
si pensa che rtn/Iazìone an­
ima m Turchia è del m% (e 
mfmm i linnsentt. prima del 

fimo «I I5f%). ma 

V"! 
"5 t 

1 

QUANDO, moiri anni /«, 
vivevamo a tVapott, abi­

tavamo al centro 
cttsa,sn 
illustre e malandato, cu­
stodito, se eoe} si può dire, 
da dm 
Lei, la 

. pre rintanata in 
bugio maleodorante e ernia, 
da cui et udtsm uscite Ja 

. .„ , :*» nni 
e rnoMoso lasssnto. Imi, 

e' 

_____ dei Sem di 
pnori, al wttnùdro Lorst-

dipende da chi 
si comincia 

WnaabMta e sul didietrlno 
morbido una vaga ombra 
di borotalco. Così, ne sin-
mo certi, se lo tmmmginmmo 
lor signori, che hanno 
raris di sapere benissimo 
dressere pm forti di M a 
io lasciano parlare asciselo 
Faria di dire tra sé, come 
8 mostro vecchio portiere: 
«Canta, ca'_ On mo* tu 
fai canoDcco», conntntf 

ministro RevtmUo dice fon» 
~ tra rettrv km detto en-

i> a va ridotta ed ca­
ri 

Sto» ai 

• A eoi «noie 
di tm far 

che, emme et è osa 
dHUreeU— 

è 

i 

* •»• f»ysto che tm 
TanuUi et domestici Mai 
cotìeehi amano tanfo «wM 
dairarrasoesnlista.' nrrcM 
cenloto sono trmnqufttt. 
Qnsmno si comin 
onerai, prima eli 
mi ricchi e mi 
che 
primi, si fmré 
fatica ed 

*** _¥:1** / * *» • * ssmpra 

tra net « t trai mot cne 
** •m**£eJftt f*™** hw *t-

Mot pttmmv: i r 
. <<w>Wnra»vmsntis 
i rrenani emoomm: mSi ne-

ecntitn, on*-» 
feitoe si 

i l i 

,i 'i'.'t^Aw ^ - £ l 
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